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Immaginate un temitorio, un'area che si estende e abbracda due provinge in un contesto geagrafico fatto
di vallate verdi e rigogliose, colline che si altermano e si rincormano in un moto delicato e delee, campi
coltivati con cura e passione per generare prodotti di qualita superiore, borghi che fanno da comice ad
eccellenze storiche, architettoniche e artistiche.

E ora immaginate di percomrere questi luoghi attraversando itineran in grado di restituirvi | prefumi, gli
arami, le bellezze paesagqistiche, I'atmasfera di ambienti che legano storia e cuttura in un connubio che
trascende il termpo e si offre intatto e preziose fino ad oggi, per renderci partecipi e testimoni di quel
fascine che ha ispirato nobili signori e letterati conguistati da queste terre, nonché abili artigiani del gusto
e viaggiatori in cerca di mete uniche, Tutto cid oagi s pud ftrovare percomendo e apprezzando una
particolare zona votata al piacere dei sensi, che vogliamo propord attraverse quelle che definiame come
Strade Vini e Sapon di Emilia: un distretto formate da tre termiton che, attraverso i luoghi e le tipicita che
in trovano espressione, rappresentano un invito alla scoperta degli stessi. 5i compongono cosi la
Strada deiVini e dei Sapori dei Coll Piacentini, dove la bellezza dei paesagai viticoli incontra la magia di
antichi borghi e gli autentici sapen della cucina locale; la Strada del Prosciutto e dei Vini dei Colli di
Parma, con la sua offerta di prodatti enogastronomici conosciuti in tutto il mondeo e infine la Strada del
Fungo Porcino di Borgotaro, famosa per la varieta di fungo pil inomata che le da il nome e per gli
itineran naturalistici ideali per vacanze ed escursioni.
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Ltinerario della Strada dei Vini e dei Sapori dei Colli Piacentini inizia dalla bellissima
Vel Tidone, un territorio a elevata vocazione vitioola, come si pud percepire percarren-
do le strade panoramiche, passeggiando tra | vigneti e visitando le molte aziende
vitivinicole presenti. | percorse, alla scoperta dei sapori & dei profumi di questa
villata, parte da Castel 5an Giovanni ammirando le sinuose colline dagli erdinati
vigneti e passando per Ganaghello, giunge a fiano Fiacentino, Comune pil vitato
dtalia e luoge di importanza strategica nel Medioevo tra |a provincia di Piacenza e
quella di Pavia, testimoniata dalla presenza di numerasi castelli, come quelli di Seming e
Mantalbo. Proseguendo wverso Vicobarone sulle panoramiche strade poste lungo i crinali si giunge a
Corane, piccolo borge medioevale situato su un colle che domina la Velle, dove sarge il
Castello che risale all™] secolo. 5i arriva pai a Fianello Val Tidone, situato in una
zona gia abitata in epoca romane; i reperti affiorati nelle campagne
circostanti somo conservati nel Museo Archeclogico allestito in
una parte del Castello e poco distante, amocceta su uno
sperone roccioso, si erge [imponente Rocca d'Olgisio.
Seguendo [tinerario, incontriame il Comune di Alta Val
Tidone, immersa in un paesaggio neturalistico suggesti-
vo, ricco di aree boschive e sentieri percorrbili a piedi, in
bid, a cavallo e di prodotti De.Co,, specialita a denomina-
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Litinerario enogastronomico o porta ora in Val Luretta H
ru e I nI passando dal suggestivo castello di Momeliano immersa nei i il o i
vigneti per arrivare in Val Trebbia, dove & consigliata una sosta 1| Eglgeﬁ’_:ﬁ'}ﬂ”'

allimponents borgo fortificato di Rivalta per una visita al Castella che

domina la riva sinistra del fiume Trebbia. Risalendo |a valle, ITtinerario prosegue in
AltaVal Trebbig, ai confinicon la Liguria, con i suci paesaggi appenninici di rara bellezza, le acque del fiume
e le spettacolar anse di San Salvatore, ambienti ideali per praticare canyoning, kayak ed escursionismeo.
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5i giunge cosi @ Bobbio, il cui simbolo & il Ponte Vecchio, detto anche Gobbo (o del Diavolo], di origine
romana e dalla inconfondibile sagoma irregolare delle sue undici campate. 5i continua verso il paese di
Coli, posto in posizione panaramica e soleggiata, immersa nella natura tra il verde delle pinete e i baschi di
castagni, dove cisi pud addentrare nel Parco Avwentura Val Trebbia per percorsi aorobatici sospesi su alberi.
La Strada attreversa pai la Val Mure raggiungendo Grazzano Viscont], il pittoresco Borgo ricostruita in stile
neomedievale allinizio del Novecento con lintento di creare un originale centro artistico. |l Borgo si
siluppa & ferro di cavallo attomo al magnifico Castello Medievale, che risale al X1V secolo, e al suo Parco.
Da Grazzano Visconti, s giunge a Yigolzone, area importante per la produzione vitivinicola & sede del
Museo della Vite e del Vino*Femando Pizzeamiglic®in localita La Tasa. | percorse conduce a Ponte dellOlio,
importante fin dallantichita per la sua posizione strategica di controllo delle vie commerciali che, dalla
Pianura Padana, portavano ai porti della Liguna. Da qui, 5 prosegue per Gropparello immersa nella Val
Yezzeno con il suo Castello, magnifico esempio dellarte della fortificazione medievale, e si amva a Yeleia
Romana, antica dtta rormana di picoole dimensioni tra le pil importanti testimonianze dell'epoca del Nord
ltalia, situata nel Comune di Lugagnano Val dAmda, particolarmente ricco di storia e interessante perle sue
formazioni geologiche risalenti al Fiacerziano. Da Lugagnano Val dArde si arriva in Valchizvenna,
bellissima e lussureggiamte valle agricola che aspita |a Tamicella, un magnifico maniero antico rstrutturato
che ospita l'enoteca dei vini dei produtton locali e da cui partono interessanti escursioni e passeggiate.
Passando per Castel’Arquato, storico Borgo Medicevale, si giunge a Vermasca, posta sul crinale tra il
torrente Arda e il tomente Ongina, con il ampanile e I'abside della pieve romanica di San Colomba-
no. Poco distante, lo spettacolare Bongo Medioevale di Vigoleno domina la valle del Parco
Regionale dello Stirone. Rimarrete incantati dalla bellerza del paesaggio
caratterizzato da vigneti con notevaole pendenza e fascing. In Alta Val
d'Arda non perdete Morfasso, vera e propria porta per gli Appennini,
) localita ricca di storia e di notevole interesse sia paesaggistico sia
i geologico. Quattro sono le principali variets della viticoltura piacenti-
na, che affonda nella storia le sue radici di tradizione e vocazionalita:
Barbera e Croatina a bacca rossa, Malvasia di Candia Aromatica e
Ortrugo a bacce bianca. | vini
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e DOC Ortruge. | Colli Fiacentini sono un
territoric  molte  interessante per |z witicolturg,
caratterizzato da unorografia veriabile del termtoro e da
un'armpia gamma di suoli coltivati a vite, dal quale possono emergere
nicchie di vocazionalita. Per quanto riguarda | prodotti agmalimenta-
i, il terrtoro piacentino propone un'offerta di assoluta qualita: 3
salumi tipici protetti con il marchio DOP, Coppa, Pancetta e 5alame
Piacenting; 2 formaggi DOP Grana Padano e Provolone Valpadana,
pit di 100 PAT (Prodotti Agroalimentari Tradizionali] & numeros
prodotti DelCe. (Denomineazione Comunale) a testimonianza dello
strettissimo legame con il territorio. || miglior mode per conascere i
Colli Piacentini & di gustare direttamente | prodetti nei luoghi di
produzione oppure in agriturismi e ristorant tipici lungo la Strada,
dove scoprire le eccellenze della aucina piacenting. Mumenosi sano gli eventi che ogni anno animano i Colli
Piacentini: Festival per gli amanti del vino, cene in vigna, aperitivi nei Borghi e Castelli e feste dedicate ai
prodotti tipici per una vera foodBawine experience. Immersinel magico paesaggio collinare, 'accoglienza
rurale riserva delle sorprese con camere tra | vigneti e zone benessere dove rilassarsi e rigenerarsi dopo le
passeggiate nei vigneti, trekking, mountain bike.
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Attraversando il confine provinciale giungiama nel territorio parmense, dove prende forma
ilsecondo itinerario: La Strada del Prosciutto e dei Vini dei coll di Parma; un lembo diterra
forgiato dalla natura e addomesticato dall'uome, che custodisce e dispiega uno straordinario
patrimonio di saperi e sapori. Vallate verdi e immense, campi coltivati con cura, cosi come |
caseifici, i laboratori per la produzione e |a stagionatura dei salumi e le cantine raccontano
|'operasita dei suoi abitanti. Una popolazione che ha saputo e voluto mettere & frutto i suoi
talenti e che vuole presentarli e offridi ai propri ospiti, alfinterme di un territorio che propone
numerase prelibaterze gastronomiche, da assaporare in ogni spazc. Fragranze e profumi dei
migliori prodetti local, protagonisti indiscussi della tipica cudna emiliana, evwolgono castelli, pievi,
sentieri, parchi, boschi... il legame tra cibo, storia e cultura s respira nell’ana e vi guidera in questo "delizio-
50" viaggio. La strada si snodalungo la fasda pedemontana e collinare
che comprende le Valli del Parma, del Baganza e parti delle Valli del
Taro e Cene. Ela culla di numeresi ed eccezionali prodatti tipici, come
il Prosciutto di Parma, il Parmigiano Reggiano, i ¥inidei Colli di parma,
il prezioso Tartufo Mero di Fragno e il Salame di Feline. A 11 km da
Parma incontriamo Collecchio, tappa lungo la strada Romea, oggi
centro industriale e commerciale del territorio parmense, Sul suo
territorio hanno sedeil Parco Regionale del Taro, e quello dei Boschidi
Carrega. Deviando a sinistra per 5ala Baganza passiamo da Talignano,
dove fu eretta nel 1200 la Fieve dedicata a 5an Biagio, ospizio per i
- e pellegrini della Via Francigena, da qui si raggiunge 5ala Baganza,
'f""_-' antico borgo |a cui storia & legata alla Rocca eretta nel 1477 e sedein
£ maggio del Festival della Malvasia. 5i prosegue per Felino, rinomato |
peril suo prelibato salame e per il Castello, che sorge sul crinale che '
divide la collina felinese dalla Val Parma. Proseguendo s amiva al
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borgo di origine medievale di Calestano, dove nei mesi di ottobre & novernbre si svolge |a Fiera Nazionale
del Tartufo Mero di Fragno. Da qui s fa ritorno verso Felino e si seguono le indicazioni per
Tomechiara. Su ur'altura si enge fimponente e splendido Castello, uno dei pil
grandi e meglio conserveti di tutta la regione, che ricorda 'amore
quattrocentesco di Fier Maria Rossi per Bianca Pellegrini. Arrivatia
Lesignano de’ Bagni si pud wvisitare la Pieve romanica di 5
Michele e |a Badia Vallombrosana, fondata mel 1111, Sulfalira
sponda del tomente Parma sorge Langhirano, citta a
vocazione prettamente produttiva nonché capitale del
Prasciutto di Parma e sede del Festival ad esso dedicato,
che si svolge agli inizi di settembre. Tappe successive del
nostro itineraric sono Comiglio, base di partenza per
escursioni nel Parco Nazionale dell' Appennino Tosco-Emiliano e
Palarzano temritorio della Valle dei Cavalieri. La Strada del Prosciut-
to e de Vini dei Colli di Parma ripercorre anche il corso del Furme Taro da
Collecchio 8 Formove per poi proseguire nella Val Ceno attraversanda i Comuni
di Varano de’Melegari e Varsi. Tra le maggio-
n prelibatexze, impossibile non citare uno dei prodotti che
ha conferito il propric nome a questa Strada dei Sapon: il
Prosciutto di Parma DOP Le migliori cami suine, il sale, Iara
del mar ligure, gesti antichi e abili, il termpo, per una lunga e
pazrente stagioratura, & la zoma tipica. || segreto del
Prosciutto di Parma DOP sta in questi unici ingredienti. La
dolerza e la fragranza conosciute in tutto il monda
possono mascere solamente in una zona collinare ben
delimitata, che ha fatho acquisire al Prosciutto di Parma il
marchio DOP. La bellezza e l'unicita di queste zone risiede
nel fatto che nello stesso distretto e mell’arco di pochi
chilometri & possibile incontrare ulterion prodotti di
eccellenza assoluta, famos in tutto i| mondo e per questo
invidiati; in particolare, sempre qui, il lavero dell'uomo, la ¥
storia millenaria, le tradizioni, un ambiente amato e custodi-
to danno vita ad un formaggio inimitabile, anchesso celebre per la sua stagionatura e per le sue caratter-
stiche nutrizionali, oltre che per il gusto insuperabile. Neturalmente parliamo del Parmigiano Reggiana.
Citato anche da Boccaccio nel suo Decamerone, questo formaggio &testimane di una storia che atiraversa
i secoli & rappresenta un inno alla tradizione, una virtl che rimane immutata andhe oggi: lo stesso aspetts,
|a stessa straordinania fragranza, lo stesso metodo di lavorazione, negli stessi luoghi e con | medesimi e
sapienti gesti rtuali. Ad accompagnare |e eccellenze gastronomiche del territorio non possono mancare i
vini. Sui rilievi collinari della previnda di Parma, in un habitat faverevole, si producono, da vitigni di barbera,
bonarda e malvasia, diversi vini raggruppati sotto I'unica DOC Colli di Parma. In testa c'& la famosissima
Malvasia (dall'omonimo vitigno Malvasia di Candia), poi il Sauvignon (anche con metodo Champenoise)
ed infine il Rosso Colli di Parma [da uve Barbera e Bonarda) suggella un trittico d'alto lignaggio. Proceden-
doalla scoperta delle bonta gastronomiche che questo territonio e che questitinerario propone incontria-
mia i Musei del Gbo: un drouito dedicato ai prodotti tipici di quest'area, un progetto virtuoso che offre la
possibilité di scoprire secoli di tradizione finalizzati & produrre cibi di altissima qualita. | Musei del Gbo
vengono cosi ad inserirsi in maniera naturale nei percorsi eno-gastronomici e vanno ad arricchire ulterior-
mente aree gia punteggiate da bellezze paesistiche, storiche ed artistiche di rilieve: il Museo del Prasciutto
sorge 8 Langhirano, nel complesso integralments restaurate dell’=x Foro Boario, splendida architettura
rurale dei primi del Movecento, storicamente destinata alla contrattazione del bestiame.
AFelino trova sede, in un ambiente nobile e prestigioso, il Museo del Salame, ospitato nel Castello. || Museo
del Vino & invece ospitato nelle suggestive cantine dell'antica Rocca Sanvitale di Sala Bagenza. La Corte di
Giarala & |la comice dei Musei della Pasta e del Pomadoro, che ripercomone la storia di due alimenti
protagonisti assoluti della dieta mediterranea. Poco distante da Giarala, a Ozzano Taro , ha sede il Museo
Ettore Guatelli dedicato alla Civita Contadina, che nasce grazie alla fervida passione di collezionista del
meestro Ettore Guatelli. Richiamano I'attenzione dei visitator una serie di Musel di notevole interesse,
collocati nel territorio di Meviano degli Arduini, quello della collezione di Luechetti nel capoluogo, il Museo
storico della Resistenza a Sasso e quello dell'Uomo e Ambiente a Bazzano.
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Addentrandoci pid profondamente nella provincia parmense e raggiungendo quindi i
territori appenninici, incontriame anche la terza Strada dei Sapori, la Strada del Fungo
Porcino di Borgotare. La Strada, che si snoda nellalta Val Taro congiungendosi con la
Val Baganza e la Val Ceno, offre paesaggi affascinanti dove |a natura si mescola alla storia
e all'arte, con numeraosi castelli, piewi, antichi bonghi medievali e luaghi di culte. || Funge
Porcine di Borgotaro & il protagonista di una lunga tradizione di montagna: i riti delle
stagioni, della gastronomia e le sagre rappresentano ancora oggi momenti dimtensa
vitalita vissuti con grande coinvalgimento. 5i parte da Berceto, antice borgo di impianta
medievale considerato, con il suo Duomo, tappa fondamentale della Via Francigena.

Spostandosi verso ovest, si entra nel cuore dell’alta Val Taro: Bongotaro & un importante centro dowve si
possono ammirare antichi ed eleganti palazzi, con molti ristoranti, negozi ed eventi soprattutto nel
periodo estivo ed autunnale. Proseguenda lungo la Provinciale 523, sincontra Albareto, vero paradiso
per i cercator di funghi, una delle one pid prolifiche del nostro terrtorio. Compiano, tappa successiva
del nostro itineran o, avamposte difensive forse gia in eta carolingia, & ancora racchiuso dall’antica cinta
muraria, alla sommita della quale si erge il maestosa Castello dei Landi.

Distesa in una verde conca ai piedi del monte Pelpi, si trova Bedonia, -

con le sue case a tinte chiare e luminose farse per influenza L N ;%

della vicina Liguria. Qui si segnala il Santuario della . v
Madonna di 5am Marco, il museo di Storia
Maturale, il planetario con annesso I'Osserva- r’
torio Astronomico e |Antica Biblioteca. S
Proseguendo si giunge a Tornaole, s
rinomata localita turistica, ricca di
antiche corti rurali. 5i tratta di un
territorio che porta in dote alcuni dei

pit affascinanti scenari dell'intero
erinale appenninico. E armoniosamen:

te composto dai rilievi che risalgono dai
numerosi corsi dacgua per giungere alle
vette dei confini liguri e toscani. E anche una

terra ricca di stona; per secoli i sentieri della fede

si sono sovrapporti ai traffici commerciali che dalla
Francia e dalla Fanura Padana wvolgevano al mare.
L'escursionismo pud trovare proprio qui le mete pid felici, e la zona si

caratterizza anche come affermata terra di vacanze: si anima d'estate con feste e

rida appuntamento al turista in autunno per il mend pild stuzzicante; entra qui in scena il Fungo Porcino
di Borgotare, accompagnato dalla gustosa tradizione gastronomica della mentagna parmense,

|l Fungo Porcine di Borgetare (Boletus) & naturalmente il prodotte di punta della Strada, non & cso
insignito e premiato. 5i tratta di un prodotto di qualita superi ore; ha ricevute il marchio IGP (Indi@zione
Geografica Protetta) ed & salvaguardato dal Consorzio per la Tutela del Fungo di Bergotara.,

A tavola il Porcino di Borgotaro esalta il gusto della tradizione: dall’antipasto alle altre portate, cunchi
farmasi si sono cimentati ad interpretare questo prodotto con squisite varanti dei temi cari alle consue-
tudini di montagna: sott'alio, in padella, alla piastra, crudo in fette sottilissime, a tu per tu con scaglie di
Parmigiano Reggiano. .. e poi ancora nel sugo delle tagliatelle, coi tortell, il rise @ gli gnocchi di patate.
5i tratta dungue di un prodetto che si integra alla perfezione con l'offerta gastronomica locale, che
propone tra le altre cose anche frutti del sottobesco, pani di montagna, torte derba e di patate.

Il Museo del Fungo porcine di Borgotaro ha due sedi espasitive, a Borgo Val di Taro e ad Albareto. |l
Museo approfondisce |a storia del fungo porcine e del suo territorio. Nelle due stesse loclita che

ospitano il Museo si organizzano anche due
VAL ARG ST
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eventi dedicati a questo prelibato prodotto: la
= Fera del Fungo di Borgotare, con punti di
degustazione e street food organizzati
A anche per le consumazioni al tavols,
4 maostre, incontri con cuochi e spettacali
d'intrattenimento musicali.
Ad Albareto va in scena invece la Fera
Mazionale del Fungo Porcino, tra profumati
stand enogastranomid, menu a "tutto funga’,
escursioni, musica, eventi legati alla micolo-
gia, show-cooking e divertimento per
bambini. Scoprire ciascuno di questi territor
significa innanzitutto immergersi N un
patrimonio di cultura e di storia che ha plasmato
una terra per renderla un punto di riferimento & un modello
virtuoso, in cui 'uomo si mette al servizio della natura e questa,
generosamente, gli restituisce prodotti e unicita in grado di rendere
tale regione apprezzata in tutto il mondo. Questo ideale viaggio dei sensi che
vi abbiamo proposto & salo un invito ad un'esplorazione pil profonda che donera ad ogni viaggiatore
il piacere di vivere & abbracciare un terntorio fatto di piacevoli incontri, sentite tradizioni e infiniti
giacimenti di bellezza, godendo sempre della calda ospitalita delle persone. Lasciatevi accogliere da
questa terra del Buon Vivere: e preparatevi a sperimentare sapori antichi e immortali, ma sermpre pronti
a rinnovarsi nel gusto di chi li incomtra.
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Imagine a region, an area that covers two provinces featuring verdant and luxuriant valleys, rolling hills
toppling over each other, fields cultivated with care and passion to grow tep-notch produce, medieval
villages hiding a legacy of history, art and architecture. And now imagine to walk through these places
by following routes where scents, aromas and scenic beauty blend together. Imagine to walk down
routes where you can breathe in the atmosphere of places where history and culture are intertwined in
a perfect embrace transcending time. This rormance between history and culture has continued -
precious and intact - into the present and has made us partakers and witnesses of that charm which
was a source of inspiration for nobles and intellectuals who fell in love with this area as well as for
talented masters of taste and travellers looking for unique destinations. All of this can be found and
appreciated today by walking along a network of taste trails called Strade dei Vini e Sapori di Emilia,
which explore an area devoted to the pleasure of the senses. These routes wend their ways through
three territories, three treasure chests that hide villages, landmarks, landscapes and typical products.,
The first route is the Strada dei Vini e dei Sapori dei Colli Piacentini, where the beauty of
wine-growing landscapes blends with the magic of andent medieval villages and the authentic taste of
local dishes. Then, there is the Strada del Prosciutto e dei Vini dei Colli di Parma with its renowned
food and wine products famous all over the warld and, last but not least, the Strada del Fungo Porcino
i Borgotaro, famous for the most prized variety of mushroom which gives the name to this taste trail
and for nature trails, ideal for holidays and hiking.

The itinerary of the Strada dei Vini e dei Sapori dei Colli Piacentini starts in the
beautiful Tidone Valley, a mainly wine-growing region as you can notice by driving
along scenic roads, by walking through vineyards and by visiting the many local
wineries. Your journey to discover the scents and flavours of this valley starts in

Castel San Giovanni. After admiring the undulating hills covered with orderly

Vigolano vineyards and passing through Ganaghello, you reach Ziano Piacenting - the Munici-
h pality with the |argestvine-covered area in [taly; situated halfway between the provinees of

Piacenza and Pavia, it was a town of strategic importance in the Middle Ages, as evidenced by the

presence of many cstles like those of Seming and Montalbe, Continuing towards Vicobarone on the

scenic roads that run along ridges, you reach Corano, a small medieval village perched on a hill

overlooking the Valley, where you can see the 11th-century castle. Then, you reach

Pianello Val Tidone, situated in an area that was already inhabited in
iy Roman times. The finds discovered in the surrounding countrysi-

de are displayed in the Archaeological Museumn situated in a

wing of the Castle; a few kilometres away, you can

admire the impasing fortress Rocca d'Olgisio, perched
on a racky spur. Following the route, you arrive in
the town of Alta Val Tidone, nestled in & charming
natural landscape with numerous wooded areas
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horseback. The town also boasts delicious De.Co. . _ b
products [local specialities protected by a Munidpal i =
label) like the batard. The food and wine trail now leads i

Momeliano cstle, nestled in vineyards, and then reaches the o
Trebbia Valley, where you cannot miss a visit to the imposing fortified g
medieval village of Rivalta and its Castle, which overlools the left bank of the

river Trebbia. Going upwards towards the Upper Trebbia Valley — on the border with Liguria - you can
admire its Apennine landscape of rare beauty, the pristine water of the river along with its amazing
meanders called anse di San Salvatore: an ideal place to go anyoning, kayaking and hiking. Now you
are in Bobbio, whose symbol is its bridge, the Ponte Vecchie, also known as Ponte Gobbe (Hundchbacked
Bridge) or del Diavele (Devil’s Bridge); of Roman origin, it has an unmistakable iregular shape with
eleven spans. You continue then towards the village of Coli, situsted in a scenic and sunny location,
nestled in the greenery of pine forests and chestnut groves; do not miss a visit to the Val Trebbia
Adventure Park and explore thrilling treetop trails. Then, the Route passes through the Nure Valley and
arrives in Grazzano Visconti, a picturesque village rebuilt in nec-medieval style in the early 19t-century
with the aim to create an original arts cemtre. The village follows a horseshoe plan and develops around
its magnificent 14th-century Medieval Castle and Park. After leaving Grazzane, you reach Vigolzone, an
area renowned for wine production and home to the Museo della Vite e del Vino "Femando Pizzamiglic’,
a museurn dedicated to grapevines and wine situated in the hamlet La Tosa. The route then leads to
Ponte dell'Olie, important since ancient times due to its strategic location along the trade routes that
linked the Po Plain with Ligurian ports. From here, the route continues towards Gropparello, situated in
the Vezzenao Valley, and its Castle — a wonderful example of medieval fortification — and then amives in
Veleia Romana. This ancient Roman village, one of the most important archaeological sites of Roman
times in Morthem ftaly, is situasted in the Municipality of Lugagnano Yal d'Ards, whose area is full of
history and rich in geclogical formations dating back to the Piacenzian. From Lugagnanc Val dArda, you
can reach the Valchiavenna, a wondrous and verdant farming valley where you can see the Torricella, a
magnificent ancient manor completely renovated
which houses a winehouse with wines from local
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. iad kional shulfef pasia wineries. You can also follow one of the numerous

trails that start from here and go for a walk or
hiking. After a visit to the historical medieval
vilage of CastellArquato, you continue towards
Vernasce, situated on the ridge between the
torrent Arda and the torrent Ongina: the village
still keeps the bell tower and the apse of &
Romanesque pieve dedicated to 5t. Colombanus.
A few kilometres away, the gorgeous medieval
vilage of Vigoleno overlocks the valley of the
Stirone Regional Park. Let yourself be enchanted
by the beauty of the landscape, characterized by
beautifully sloping vineyards.

Do net miss Morfasso, in the Upper Arda Valley, a
gateway to the Apennines, a village rich in history,
beautiful landscapes and geological landmarks.
¥iticulture in the area of Piacenza has its roots in
history and it is a matter of tradition and exceptio-
nally propitious growing conditions. Lol
wine-growers grow four main varieties: Barbera
and red grape Crostina, Malvesia di Candia
Aromatica and white grape Ortruge. PDO wines of the province of Piacenza are included under the label
PDO Colli Piacentini (with 14 different expressions), PDO Gutturnio and PDO Ortrugo. Piacenza Hills -
the Colli Piacentini - are a very interesting area for viticutture because they feature slope variations and
vast areas under vines, with some smaller areas characterized by exceptionally propitious growing
conditions. As for agri-focd, the area of Piacenza boasts excellent products: three typical cured meats
protected by the PDO label - Coppa, Pancetta and Salame Piacenting; two PDO cheeses — Grana Padano
and Provaolone Valpadana; more than one hundred PAT products (Traditional Agricultural and Food
Products) and several De.Co products (De.Co. stand for “Municipal Designation). They are all evidence of
a very strong bond with the territory. The best way to get to know the Piacenza Hills is to taste local
products directly at local producers’ or at agriturismi and typical restaurants along the Route in arder to
discover the feathers in the cap of Piacenza’s culinary tradition. Several events enliven the Piacenza Hills
every year: Festivals for wine lovers, dinners in vineyards, aperitifs at medieval Villages and Castles and
festivals dedicated to typical products offers visitors an authentic Food & Wine experience. Let yourself
be immersed in a magical hilly landscape: you will be pleasantly surprised by rural accommadation, with
rooms among vineyards and wellness areas where to relax and restore after walking through vineyards,
hiking and mountain biking.

Phi. W Contl

e

B

Once you have crossed the provincial border, you enter the area of Parma, which is home
to the second itinerary - the Strada del Prosciutto & dei Vini dei Colli di Parma. This
piece of land forged by nature and domesticated by humans keeps and boasts an extraor-
dinary legacy of traditions and flavours. Huge verdant valleys, carefully cultivated fields,
dairy farms, workshops for the production and seasoning of cured meats and wine cellars
are considerable evidence of their inhabitants’ industriousness. People who have wanted
and been able to put their talents to good use and want to show and offer them to their
guests in a territory full of culinary
delights that can be savoured everywhere. Scents
and smells of the best local products - undisputed
stars of the typical Emilian cuisine - surround
castles, pievi, paths, parks and forests... the bond
between food, history and culture is in the airand
will guide you through this delightful joumey. The
route wends its way along the foothills and
through the hills in the Parma and Baganza Valleys
and — partially - in the Taro and Ceno Valleys. This
area is the cradle of @ number of exceptional
traditional products such as Prosciutto di Parma,
Parmigiano Reggiana, Vini dei Colli di Parma, prized
TartufoMera di Fragno and 5alame di Felino. Eleven
kilometres away from Parma is Collecchio -
situgted along the ancient strada Romea - an
important present-day industrial town and trade
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centre in the Parma area. Its temitory is home to the Taro River Regional Park and to the Boschi di
Carrega Park. With a diversion on the left to Sala Baganza, you pass through Talignano, where a pieve
[parish church) dedicated to San Biagio was erected in 1200 and also served as a hospital for Via
Frandgena pilgrims; from here, you can reach Sala Baganza, an ancient medieval village whose history
is closely connected with its Fortress erected in 1477 and home to the Festival della Malvasia in May.
Then you go on towards Feling, renowned for its delicious slami and forits Castle, situated on the ridge
that separates the Felina hills from the Parma Valley. Going further, you reach the medieval village of
Calestano, where the national show Fiera Nazionale del Tartufo di Fragno takes
place in October and Movember to celebrate this prized black truffle.
From there, you go back to Felino and follow the directions to
Torrechiara. The impasing and magnificent castle — one
of the biggest and best preserved in the entire
region - is situated on a hillock and reminds of the
15th-century romance between Pier Maria Rossi
and Bianca Pellegrini. Once you arive in
Lesignano de’ Bagnmi, you man vist the
Romanesque Pieve of 5 Michele and the
abbey Badia Vallombrosana, founded in 1111,
: . On the opposite bank of the torrent Parma is
T _ Langhirano, a vibrant centre of economic
© . activities, Prosciutio di Parma capital city and seat
of the Festival dedicated to it, which takes place in
early September, The following stages of our itinerary are
Corniglio - the starting point for excursions in the Appennino
Tosco-Emiliana Mational Park - and Palanzano - in the Valle dei Cavalieri,
the Knights"Valley. The Strada del Prosciutto e dei Vini dei Colli di Parma also follows the
course of the river Taro from Collecchio to Fomoveo and then goes on through the Ceno Valley and the
towns of Yarano de’Melegari and Varsi. Amaong the most valuable culinary delicacies, we @nnot fail to
mention one of the products that gave the name to this Taste Trail i.e, Prosciutto di Parma PDO. The
best pork meat, salt, the air from the Ligurian 5ea, ancient traditions handed down from generation to
generation, time for along and patient seasoning, a spedfic production area. The secret of Prosciutto di
Parma PDO lies in these simple ingredients. |ts unmistakable mellowness and aroma famous
througheout the world can originate only in this specific hilly ares, which earned Prosciutto di Parma the
PDO lakel. The beauty and uniqueness of this area lies in
the fact that few square kilometres are home to marny
other absolutely excellent products, famous and envied
throughowt the world; in particular, mans work, &
thousand-year-old history, traditions, a cherished and
closely guarded environment are the ingredients of a
unique cheese, which is also famous for its maturation, its
nutritional values and its unparalleled taste. Of course, we
are referring to Parmigiano Reggianc. Alse mentioned in
Boceaccio’s Decameron, this cheese is a witness to a
history that crosses centuries, a hymn to tradition that has
survived 'til present day: the same appearance, the same - o f:
extraordinary aroma, the same processing method, the "“‘r}ri Eare E? ;_;;fﬁtrﬂ?unlmr
same places and the same skillful gestures. Local wines - il i R TR
are of course the perfect match for these culinary delights. On the Parma hills, in a favourable habitat,
wine makers make several wines — grouped under the Colli di Parma PDO European label - out of
Barbera, Bonarda and Malvasia grape varieties. A top-notch wine is the rencwned Malvasia (from the
namesake Malvasia di Candia grape variety), then there is the Sauvignon wine (also produced with
Champencise method) and, finally, the Rosse Colli di Parma wine (made from Barbera and Bonarda
grapes), which sealsa tryptic of high rank. Geing on to discover the culinary delights offered by thisarea
and bythis itinerary, you come across the Musei del Cibe, i.e. the Food Museums - a circuit dedicated to
the typical products of this area, a virtuous project which gives the oppertunity to discover centuries of
tradition aimed &t producing a vast armay of top-notch food. Therefore, the Food Museums find their
natural collocation in food and wine trails and perfectly complement areas dotted with historical,
artistic and natural heritage: the Museo del Prosciutto is stusted in Langhirano in the completely
removated complex of the former Foro Boarie, a wenderful example of rural architecture dating back to
the early 20t century historically devoted to livestock negetiation. Felino Castle, a noble and
prestigious setting, houses the Museo del 5alame. The Wine Museum is inst=ad housed in the evocative
cellars of the ancient fortress Rocca Sanvitale in Sala Baganza. The Corte di Giarcla is home to the
Museums dedicated to Pasta and Tomatoes, which retrace the history of two absolute protagonists of
the Mediterranean diet. A few kilometres away from Giarola, Ozzano Taro is home to the Museum Ettore
Guatelli, dedicated to Rural Life, which was established thanks to the great passion of the collector
Maestro Ettore Guatelli. Other interesting Museums can be found in the area of Neviano degli Arduini,
Iike the Lucchetti collection in Neviano, the historical Museum dedicated to the Resistance in Sassoand
the museum dedicated to Man and the Environment in Bazzano.
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Going further into the province of Parma towards the Apennines, you come across the
third Taste Trail, the Strada del Fungo Porcino di Borgotare, dedicated to Borgotaro's
porcine mushroom. The Trail, which wends its way in the upper Taro Yalley and then
reaches the Baganza and the Ceno valleys, offers magnificent landscape s where nature
blends with art and history and is dotted with a number of castles, pievi, ancient
medieval villages and churches. The Fungo Parcino di Borgotaro boasts a longstanding
mourtain tradition: the passing of seasons, culinary traditions and village fairs are vibrant
moments actively enjoyed by locals today as in the past. The starting peint of this trail is
Berceto, an andent village of medieval ongin considered - along with its Cathedral - a fundamental
stage on the Via Francigena. Moving westwards, you enter the heart of the upper Taro Valley: Borgotaro
is an important town where you can admire ancient and elegant buildings, with a lot of restaurants,
shops and events —especiallyin the summer and auturnn. Continuing aleng the Provincial Road n. 523,
you find Albareto, a real paradise for mushroom seekers, one of the richestareas in our territory in terms
of mushrooms. Compiang, the next stage of your journey, may have already been a defensive outpost
in the Carolingian Age and it is still surounded by the ancient defensive wall and crowned by the
majestic Landi Castle. Nestled in a green vall ey at the foot of Mount Pelpiis the town of Bedonia with its
light-coloured houses, whose shades may have been influenced by the proximity to Liguria.

Here you can wisit the Sanctuary dedicated to the Madonna di 5an Marco, the museurn of Natural
History, the planetarium with the Astronomical Observatory and the Ancient Library. Going on, you
reach Tormale - a renowned heliday resort
with a lot of ancient rural courts. This area
boasts some of the most scenic panoramas
of the entire Apennines, with mountainous
elevations standing out among the
numerous waterways on the borders with
Liguria and Tuscamy. This land is also full of
history; pilgrim ways overapped for
centuries with trade routes going from
France and the Po Valley to the sea. Hiking
finds here its ideal place for green holidays
and getaways. This area livens up in the
surmmer and offers toursts appetizing
dishes in autumn. The Funge Porcino di
Borgotaroand the tasty culinary tradition of
the Parma mountains now emter the scene.
The Funge Parcino di Borgotaro (Boletus) is
the flagship product of this Taste Trail and
has been awarded several prizes. It is &
top-quality product which has been
awarded the EU PG| protection (Protected
Geographical Indication) and is also protected by the Consartium for the Protection of the Funge di
Bongotaro. In cooking, the Porcine di Borgotara enhances the taste of tradition: from starters to first and
main courses, famous chefs have given their delicious and personal interpretation of traditional
mountain dishes: in oil, ssutéed, grilled, or simply raw in a salad - cut into very thin slices -, with
Parmigiano Reggiano flakes, in a taglietelle sauce, with tortelli, rice or potato gnocchi. Therefore, it
matches perfectly with local dishes, which indude wild berries, mountain breads, wild herb pies and
potato pies. The Museurn dedicated to the Fungo Parcino di Borgotaro has got two exhibition venues -
one in Borgotaro and the otherin Albareto —, where you can learn about the story and territory of this
delid ous mushroom. The two towns housing the museumn venues are also home to two events dedica-
ted to this delicious food: the Rera del Fungo di Borgotaro with tasting areas and street-food stalls with
tables to enjoy your meal, exhibitions, show-cooking events and musical entertinment. Albareto
houses the national event Fiera Nazionale del Fungo Porcino with tasty food and wine stalls, mushro-
om-based menus, excursions, music, events dedicated to mycology and fun for children. Discovering
these territories means first of all plunging into a legacy of culture and history that has shaped this land
and made it a reference point and a virtuous model where man is atthe service of nature and this one
returns to him products and a uniqueness that makes this region appreciated all over the world. This
ideal sensorial journey is just an invitation to a more attentive discovery which will give every traveller
a |ust for experiencing and savouring an area where cheerful encounters, fascinating traditions and
authentic gems of beauty blend with people’s warm hospitality.

Let us welcome you to the region of Good Living and get ready to taste ancient and immortal flavours
able to keep up with the taste of modem times.

Tagliolini al fungo Pordno
Traditicnal eqg pasta with porcini mushrooms
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